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Riferimento interno: 

Prot. n. 0243782 del 26/05/2023

SETTORE VIA-VAS

OGGETTO:  GALVANICA FORMELLI  S.R.L. -  Installazione nel Comune di Arezzo, in Via delle

Biole  n.  3 -  Art.  19 del D.Lgs. 152/2006,  art.  48 della L.R. 10/2010. Procedimento di verifica di

assoggettabilità  di  competenza  regionale  relativo  al  progetto  di  modifica  dell’impianto  di

trattamento e rivestimento metalli esistente. - Contributo 

In riferimento alla vostra nota agli atti al prot. n. 0243782 del 26/05/2023 con la quale veniva richiesto allo scrivente

Settore un contributo nell’ambito del procedimento di cui all’oggetto, si rileva quanto segue.

1. NORMATIVA, PIANI E PROGRAMMI DI RIFERIMENTO: Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 24 novembre 2010,  D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., L.R. 20/2006 e s.m.i.,  D.P.G.R.T. 46/R/2008 e

s.m.i.,  L.R. 9/2010 e s.m.i., Piano regionale per la qualità dell’aria ambiente (PRQA),  D.G.R.T. 1227 del 15/12/2015

e  s.m.i.,  D.M.  24/04/2008,   D.M. 58/2017,  D.G.R.T.  885 del  18/10/2010,  D.G.R.T.  1361  del  27/12/2016,  D.M.

15/04/2019, n. 95. 

2.  ISTRUTTORIA  E  VALUTAZIONI  SPECIFICHE,  RELATIVAMENTE  AGLI  ASPETTI

PROGRAMMATICI E PROGETTUALI NONCHE' ALLE COMPONENTI AMBIENTALI RIFERITE AGLI

ARTT. 4 E 5 COMMA 1 LETT. C) DEL D.LGS.152/2006.

L’azienda esistente Galvanica Formelli S.r.l. è in possesso di Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata con Decreto

Dirigenziale  della  Regione  Toscana  n.  21509  del  07/12/2021  ed  aggiornata  successivamente  con   Decreto

Dirigenziale della Regione Toscana n. 25162 del 19/12/2022, per l’attività di  lavorazione oggetti preziosi in conto

terzi con ciclo produttivo comprendente processi galvanici di vari metalli ed un impianto di cataforesi, svolta nel sito

produttivo localizzato in Comune di Arezzo in via delle Biole n.3.

Dall’analisi della  documentazione resa disponibile  per  il  procedimento in  oggetto con la  nota citata  emerge che

l’azienda ha presentato un progetto di modifica consistente nell’ampliamento del ciclo produttivo, incrementando

l’attuale volumetria delle vasche galvaniche installate nel fabbricato artigianale fino a raggiungere un volume totale

pari a 52,940 m3,  suddiviso in due linee separate (galvanica manuale a galvanica automatica).   A seguito di tale

incremento l’installazione ricade tra le attività di cui all’allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e

s.m.i.  in  particolare  al  punto  2.6  “Trattamento  di  superficie  di  metalli  o  materie  plastiche  mediante  processi

elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 m³” e

pertanto risulta soggetta al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale. 

In riferimento agli aspetti emissivi si rileva che nell’elaborato ATM_02.1 “Relazione tecnica Emissioni” il proponente

illustra le varie fasi del ciclo produttivo consistenti in: fase di recepimento merci, vibrofinitura, controllo qualità in

ingresso, legatura, galvanica, comprendente anche n. 4 forni di asciugatura per la parte di cataforesi, e finitura oggetto,

comprensivo di n. 3 vasche di lavaggio ad ultrasuoni. Come lavorazione accessoria al ciclo produttivo sono inoltre

previste n. 2 postazioni per la saldatura a microfiamma per aggiustaggio pezzi difettosi. All’interno dell’immobile è

presente anche un laboratorio per l’effettuazione delle prove richieste durante i cicli produttivi all’interno del quale

sono previsti n. 2 armadi aspirati per lo stoccaggio dei sali di cianuro e di solventi. Nel piano ammezzato è prevista
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l’installazione di n. 4 stampanti 3d e n. 2 vasche ad ultrasuoni per la pulizia dei prototipi. E’ inoltre presente una

centrale termica dove sono installati un cogeneratore a gas metano da 0,384 MW e due caldaie a gas metano, di cui una

ad uso produttivo da 1,038 MW ed una ad uso civile da 0,479 MW.  Nello stesso elaborato è riportato il quadro

emissivo di progetto: dall’analisi dello stesso emerge che, rispetto al  quadro emissivo attualmente autorizzato con

l’AUA citata, è previsto l’inserimento di n. 10 nuovi punti emissivi (E21-E30), l’aumento delle portate e della durata di

attività per le emissioni esistenti, con l’inserimento in alcune di nuovi inquinanti e la dismissione di n. 2 punti emissivi

non soggetti alle disposizioni del Titolo I, ai sensi dell’art. 272, comma 5 del D.Lgs. 152/2006.

Si rileva che per quanto riguarda la fase lavorativa di cataforesi ai fini autorizzativi dovrà essere valutata l’applicabilità

dell’art. 275 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sulla base delle soglie di consumo di cui all’Allegato III alla Parte Quinta del

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. tenendo conto delle modifiche progettate.

Si osserva inoltre la necessità, ai fini autorizzativi, per controllare il rispetto dei limiti emissivi, di aggiornare i calcoli

delle SOV emesse per le fasi di cataforesi e sverniciatura (afferenti alle emissioni E5 ed E21) a partire dalle materie

prime utilizzate, in quanto nella documentazione resa disponibile si fa riferimento al quadro emissivo autorizzato in

AUA, ma si rileva, rispetto a quest’ultimo, l’aumento delle portate e della durata di emissione per i relativi camini,

oltre che l’aumento della produzione in generale. Le stesse valutazioni si estendono anche ai forni di asciugatura. 

In  riferimento  a  quanto  previsto  nell’Allegato  2  al  PRQA Parte  Prima  Capitolo  3  “Valutazione  dell’impatto

sull’atmosfera” si ritiene opportuno che l’azienda proceda alla verifica dei ratei emissivi massimi dello stabilimento

rispetto  alle  soglie  indicate  per  le  varie  classi  di  sostanze  e,  se  superate,  sia  effettuato  l’approfondimento  di

modellistica diffusionale ivi previsto. Allo stesso modo dovranno essere effettuate le valutazioni di cui al capitolo 4

“Altezze dei camini” relative all’ottimizzazione dei camini, sulla base delle sostanze emesse e del relativo flusso di

massa.

L’azienda, nell’elaborato  AMD_03.1 “Relazione tecnica AMD”,  dichiara che l’approvvigionamento idrico avviene

da pozzo (4.900 mc/anno per uso industriale) e da acquedotto (500 mc/anno per uso industriale e 850 mc/anno per uso

civile) e che dallo stabilimento si originano i seguenti scarichi:

• refluo proveniente dall’attività produttiva originato dal processo di osmosi dell’acqua prelevata dal pozzo e

dalla rigenerazione dell’addolcitore, che confluisce in pubblica fognatura, per un volume annuo pari a 2.500

mc, previo passaggio su pozzetto d’ispezione. L’acqua di scarto, prima di confluire in pubblica fognatura in

Via Delle Biole, attraversa una resina chelante per trattenere eventuali ioni di Zn;

• reflui domestici scaricati in pubblica fognatura per un volume annuo pari a 850 mc;

• acque provenienti dal dilavamento dei piazzali (di superficie pari a 5.000 mq di cui 650 mq in autobloccanti e

4.250  asfaltati),  identificate  dall’azienda  come  acque  meteoriche  dilavanti  non  contaminate  che,  previo

passaggio  su  pozzetto  d’ispezione,  confluiscono  in  una  linea  comune  che  raccoglie  anche  le  acque  di

copertura e recapita in un affluente del Torrente Castro. Il totale stimato delle acque meteoriche dilavanti che

confluiscono nel Torrente Castro risulta pari a 9.694 mc/anno.

Risulta allegato all’istanza anche l’elaborato AMD_03.2 “Pieno di gestione delle acque meteoriche dilavanti”, redatto

sulla base di quanto previsto nell’Allegato 5 al D.P.G.R.T. 46/R/2008 e s.m.i.

In riferimento al riutilizzo delle acque meteoriche l’azienda afferma che è presente una cisterna interrata da 10 mc nella

quale vengono raccolte parte delle acque delle coperture ai fini del riutilizzo per innaffiatura del verde presente nel

resede aziendale.

L’azienda dichiara inoltre che tutti rifiuti prodotti dalla Ditta vengono stoccati sotto copertura, all’interno del locale

montaggio/controllo qualità, all’interno del laboratorio galvanica e vibrofinitura ed in un locale apposito perimetrato

con griglia per la raccolta di eventuali sversamenti. Nella stessa relazione sono descritte le modalità di gestione dei

rifiuti liquidi, dei rifiuti solidi e di eventuali sversamenti.

Per quanto riguarda l’impatto acustico viene allegata relazione di VIAc basata su campionamenti eseguiti nel giugno

2022, i cui esiti attestano il rispetto dei limiti acustici. Tale relazione viene aggiornata con l’elaborato AC_04.2, dove

vengono descritte le modifiche apportate all’azienda ritenute non rilevanti ai fini acustici. Risulta da verificare che

siano effettivamente state considerate tutte le modifiche previste nel progetto all’esame odierno.
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3. CONCLUSIONI

Per quanto sopra, fermo restando eventuali ulteriori richieste di integrazioni,  prescrizioni e condizioni previste dal

Dipartimento  ARPAT competente,  in  merito  alle  componenti  esaminate  si  ritiene  opportuno  che  l’istanza  venga

integrata con quanto sopra specificato. 

In  riferimento  al  procedimento  di  rilascio  dell’AIA si  ricorda,  oltre  alle  considerazioni  sopra  esposte,  che  con

l’istanza di AIA la Società dovrà presentare tutta la documentazione di cui all’art- 29-ter del D.Lgs. 152/06 nella

forma stabilita  dalla  Regione Toscana  con  D.G.R.  Toscana  1227/2015  -  Allegato  B,  oltre  che  l’attestazione  del

versamento degli oneri istruttori, nonché, ove richiesto, gli elaborati finalizzati a dare conto delle prescrizioni e/o

indicazioni riportate nel provvedimento conclusivo del procedimento in oggetto. 

Dovrà inoltre essere effettuato il confronto delle tecniche adottate con le BAT e i BREf applicabili  all’installazione

verificando con l’occasione anche l’applicabilità di quelle riportate nel documento di Decisione della Commissione

Europea 2022/2110 dell’11 ottobre 2022 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per

l’industria di trasformazione dei metalli ferrosi.

Distinti saluti   

       Il DIRIGENTE del Settore

           Dott. Sandro Garro

Pe  r informazioni sulla pratica  :

- Il referente per la pratica è l'Ing. Beatrice Lanusini - tel. 055/4385153 - beatrice.lanusini@regione.toscana.it

- Il funzionario incaricato di Elevata Qualificazione competente per materia è l'Ing. Francesca Poggiali – tel. 055/4389048 – 

francesca.poggiali@regione.toscana.it

- Il Dirigente del Settore e responsabile del procedimento amministrativo è il Dott. Sandro Garro – sandro.garro@regione.toscana.it
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